
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia Sud Sardegna

C O M U N E  D I  I G L E S I A S

Numero  47  del  02.04.2020

Aggiornamento del piano triennale fabbisogni di personale (ptfp), della dotazione 

organica e del piano delle assunzioni per il triennio 2020/2022.

Oggetto: COPIA

L'anno duemilaventi il giorno due del mese di aprile, alle ore 13:30, regolarmente 
convocata, si è riunita, in video conferenza, la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PUSAI MAURO SINDACO

ASANNA CLAUDIA VICE SINDACO

PMELIS FRANCESCO ASSESSORE

ADIDACI VITO ASSESSORE

PCHERCHI GIORGIANA ASSESSORE

PSCANU UBALDO ASSESSORE

ALOREFICE ALESSANDRO ASSESSORE

PSCARPA ANGELA ASSESSORE

Totale presenti n.  5 Totale assenti n.  3

Assiste alla seduta il Segretario Generale  TEGAS LUCIA, in collegamento da remoto

Assume la presidenza USAI MAURO in qualità di Sindaco, presente nella sede 
comunale



La Giunta Comunale 

premesso che: 

- con decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle Amministrazioni pubbliche”, necessarie per l’attuazione dell’art. 
6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 
75/2017; 

- il piano dei fabbisogni deve essere coerente con l’attività di programmazione generale 
dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi 
definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere 
nel periodo di riferimento (obiettivi generali e obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, comma 
1, del D. Lgs. n. 150/2009); 

- la programmazione dei fabbisogni trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo 
del personale, ovvero nell’individuazione delle figure e competenze professionali idonee, 
nel rispetto dei principi di merito, trasparenza e imparzialità, per le quali devono essere 
richieste competenze e attitudini, oltre che le conoscenze; 

- previa analisi delle esigenze, da un punto di vista quantitativo e qualitativo, per le 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni statali, il piano dei fabbisogni di personale 
si sviluppa in prospettiva triennale ed è adottato annualmente nel rispetto delle previsioni 
dei cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 165/2001; l’eventuale modifica in corso 
d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere, in 
ogni caso, adeguatamente motivata; 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 88 e segg. del D. Lgs. n. 267 e dall’art. 16, c. 1, 
lett. a-bis del D. Lgs. n. 165/2001 il piano triennale è approvato secondo le modalità 
previste dalla disciplina dei propri ordinamenti, su iniziativa dei Responsabili apicali; 

- il piano deve essere sottoposto a controlli preventivi, anche al fine di verificare la 
coerenza con i vincoli di finanza pubblica, nonché alla preventiva informativa sindacale 
(art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001); 

- il medesimo piano è oggetto di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” 
nell’ambito delle informazioni di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di 
pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato”, unitamente al Conto annuale del personale; 

rilevato che: 

- il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico, 
all’individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

- per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con 
l’organizzazione degli uffici, la “dotazione organica” non è più espressa in termini 



numerici (numero di posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima 
imposta come vincolo esterno della legge o da altra fonte; 

- per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto come 
tetto massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto dall’art. 1, comma 557 
della L. n. 296/2006, spesa media triennio 2011/2013 corrispondente a € 5.426.915,00; 

- nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale gli enti potranno procedere a 
rimodulare annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria 
consistenza di personale in base ai fabbisogni programmati e sarà possibile, quindi, 
coprire in tale ambito i posti vacanti nel rispetto delle disposizioni in materia di assunzioni 
e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente; 

richiamato l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 della legge 
183/2011 (legge di stabilità 2012) che: 

- impone a tutte le pubbliche amministrazioni di effettuare annualmente la ricognizione 
delle condizioni di soprannumero o di eccedenza di personale; 

- la norma sanziona le pubbliche amministrazioni inadempienti con il divieto di effettuare 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, dettando al contempo le procedure da attivare 
per il collocamento in esubero del personale eccedente ai fini della ricollocazione presso 
altre amministrazioni, oppure, in caso di esito negativo, alla risoluzione del rapporto di 
lavoro; 

ritenuto, per quanto sopra esposto e nel rispetto delle disposizioni riportate, di poter 
procedere all’approvazione del Piano di fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022, 
in relazione alla nuova organizzazione sopra indicata e in conformità agli obiettivi previsti 
dalla legge 145 del 31/12/2018 (legge di bilancio 2019); 

dato atto che: 

- questo Ente, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’art. 
16 della L. n. 183/2011 (Legge di stabilità 2012), ha effettuato la ricognizione annuale ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, e dell’art. 3 del D. Lgs. n. 165/2001, dalla quale non risultano 
situazioni di eccedenza o di soprannumero; 

- sono in corso di svolgimento le procedure assunzionali programmate con deliberazione 
della Giunta comunale n. 301 del 01.10.2019; 

atteso che in materia di assunzioni a tempo determinato rileva anche la previsione di cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n.78/2010, convertito con modificazioni dalla 
legge n.122/2010, come da ultimo modificato dall'articolo 16, comma 1-quater del 
decreto legge n.113/2016, convertito con modificazioni dalla legge n.160/2016,  che per 
gli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell'articolo 1 della legge n.296/2006, la spesa complessiva non può essere 
superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

dato atto che  sono in ogni caso escluse dalle suddette limitazioni le spese sostenute per 
le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del decreto 
legislativo n.267/2000;  



ricordato che la spesa sostenuta nel 2009 per l'effettuazione di assunzioni con contratto 
flessibile da parte dell'Amministrazione comunale è pari ad € 172.170,64; 

dato atto del rispetto della legge 12/03/1999, n. 68, sulla disciplina generale delle 
assunzioni obbligatorie; 

preso atto che: 

- il bilancio di previsione 2019-2021 assicura il rispetto degli obiettivi del pareggio di 
Bilancio il 2019 e 2020; 

- è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 29.01.2019 è stato adottato il 
Piano di Azioni Positive per il triennio 2019-2021; 

determinata, come da risultanze allegate alla presente sotto la lettera A), l'attuale 
capacità assunzionale dell'Ente, da intendersi quale possibilità per l'Amministrazione di 
ricoprire posti vacanti con l'immissione di risorse umane il cui costo non risulti già a 
carico della finanza pubblica complessiva, ovvero mediante assunzione dall'esterno 
(concorso pubblico, utilizzo di graduatorie vigenti, stabilizzazioni); 

atteso che, alla luce delle considerazioni fin qui esposte, dei limiti normativi evidenziati, 
del budget effettivamente disponibile per le assunzioni, delle carenze di personale 
rappresentate dai Responsabili di Settore dell'Ente, agli intervenuti fattori rispetto ai 
precedenti atti programmatici, nonché delle esigenze ritenute prioritarie 
dall'Amministrazione, è possibile procedere alla revisione della programmazione del 
fabbisogno del personale per il triennio 2020/2022, come da risultanze allegate alla 
presente sotto la lettera “B”; 

ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2020-
2022, approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune di Iglesias 
secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato D); 

rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente 
provvedimento, rientra nella programmazione finanziaria già esistente, in quanto prevede 
la sostituzione di posti già coperti dal punto di vista contabile, e pertanto si muove entro i 
limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006; 

rilevato che è in corso un possibile stravolgimento del quadro normativo di riferimento in 
materia di assunzioni di personale, anche negli enti locali, alla luce di quanto stabilito dal 
recentissimo D.L.34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n.56/2019, la cui 
piena operatività è rinviata all'adozione di un successivo decreto;  

precisato che il presente programma è suscettibile di ulteriori variazioni ed integrazioni in 
relazione all’eventuale evoluzione del quadro normativo di riferimento e/o a nuove 
esigenze, derivanti dal trasferimento di funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto 
fabbisogno che allo stato attuale non è possibile prevedere o definire; 

acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000 in data 03 
marzo 2020 (verbale n. 4)  

visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 



- l’art. 39, commi 1, 19 e 20 bis, della Legge 27/12/1997, n. 449 e successive modifiche; 

- l’art. 91 del D.Lgs. 267/2000; 

- la Legge 448/2001, in particolare l’art. 19, comma 8, il quale relativamente alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, stabilisce che gli organi di 
revisione contabile degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 
motivate; 

- l’art. 4 del C.C.N.L. del 31 marzo 1999 concernente il nuovo sistema di classificazione 
del personale del comparto Regioni ed Autonomie locali, come modificato dall’art. 12 
del C.C.N.L. del 21/05/2018; 

- la L. 27 dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 557 in materia di fissazione della spesa 
per il personale; 

acquisito, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.8.2000 n.267, il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica, che si riporta in calce; 

con votazione unanime 

delibera 

 per le motivazioni esposte in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

1. di determinare la capacità assunzionale dell'Ente calcolata sulla base del combinato 
disposto delle norme richiamate in premessa, come da prospetto allegato alla 
presente sotto la lettera “A” per costituirne parte integrante e sostanziale, tenuto conto 
dei resti delle capacità assunzionali del quinquennio 2015 -2020; 

2. di dare atto che, sulla base delle risultanze della ricognizione effettuata ai sensi 
dell'articolo 6, comma 2, del citato decreto legislativo n.165/2001, l'Amministrazione 
comunale non presenta alla data odierna situazioni di esubero e/o di eccedenza di 
personale e, conseguentemente, non trovano applicazione per l'Ente i vincoli di cui 
all'articolo 33, comma 2, del medesimo decreto legislativo, prevedente il divieto di 
assunzioni con qualunque tipologia di contratto in caso di mancata adozione della 
ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale; 

3. di approvare la previsione del fabbisogno del personale dipendente per il triennio 
2020/2022 allegata alla presente sotto la lettera “B” per costituirne parte integrante e 
sostanziale, che conferma  per le assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 
2019/2021 come risultante dalla deliberazione della Giunta Comunale n.301 del 
01.10.2019;  

4. di approvare , altresì, le assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, tenuto 
conto dei limiti normativi indicati nella parte motiva, del budget effettivamente 
disponibile per le assunzioni, delle carenze di personale rappresentate dai 
Responsabili di Settore, dei sopraggiunti fattori e degli obiettivi di cui al Documento 
unico di programmazione (DUP), come esattamente riportate nel predetto allegato”B”; 



5. di dare atto che il programma assunzionale è compatibile con l’ammontare 
equivalente delle cessazioni intervenute nel quinquennio precedente, inteso in senso 
dinamico, come risulta dal prospetto Allegato “C”; 

6. di aggiornare a norma dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n.165/2001, la 
dotazione organica dell'Amministrazione comunale di Iglesias, come da prospetto 
allegato alla presente sotto la lettera “D” per costituirne parte integrante e sostanziale, 
avuto riguardo alla reale consistenza del personale in servizio presso l'Ente, al 
personale di cui è prevista la cessazione e al personale la cui assunzione è inserita 
nell'approvata programmazione; 

7. di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove 
e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle 
norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa; 

8. di dare atto che, avuto riguardo ai valori complessivi di spesa indicati nell'allegato 
prospetto “E”, le risorse finanziarie destinate al finanziamento della programmazione 
del fabbisogno approvata con il presente atto risultano allocate sul bilancio finanziario 
2020/2022; 

9. di trasmettere la presente deliberazione al Segretario generale, a tutti i dirigenti e alle 
RSU e alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto 
regioni – autonomie locali; 

10. di dichiarare, con separata votazione resa unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del citato d.lgs. 267/2000. 

 

 



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

F.TO LUCIA TEGAS
Data   02/04/2020

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MAURO USAI F.TO  LUCIA TEGAS

IL SINDACO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata messa in 

pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 

08/04/2020, dove resterà per 15 giorni consecutivi e 

cioè sino al 23/04/2020

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio on line di 

questo Comune dal 08/04/2020 al 23/04/2020 (ai 

sensi dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 

267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
02/04/2020

X
F.TO  LUCIA TEGAS

IL SEGRETARIO GENERALE

 LUCIA TEGAS

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Iglesias, 08.04.2020
IL SEGRETARIO GENERALE

Deliberazione della Giunta n. 47 del 02/04/2020


